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venzioni che hanno colpito proprio quei 
t a l i speculatori che ora rec lamano il cal-
miere sul vino. 

È propr io così, onorevole De Felice, il cal-
miere del vino viene rec lamato u n i c a m e n t e 
dagli speculator i che ella dice di non voler 
difendere , e noi ci augur iamo in r app re -
sentanza delle classi vinicole e di q u a n t i sono 
l a v o r a t o r i e operai della v i t e , che il Governo 
voglia assecondare la nost ra preghiera e il 
nos t ro invito, respingendo la r ichiesta di co-
loro che vor rebbero calmierare ques to che 
non è un p rodo t to di p r i m a necessi tà . 

Sarà così esaudi to il vo to insis tente de-
gli onesti p rodu t t o r i , verso i qual i mai si 
r ivolsero le cure dei gove rnan t i , e a cui ora 
si vor rebbero r ichiedere sacrifìci maggior i 
di quelli che sono richiesti ad a l t re classi 
di p r o d u t t o r i , che pur sempre fu rono assi-
sti t i per lo passa to dal l 'assidua p remura di 
q u a n t i t ennero nelle loro mani le sorti del-
l ' agr ico l tura . (Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Rest ivo , il quale ha p r e s e n t a t o 
i l seguente ordine del giorno : 

« La Camera , confe rmando la sua fidu-
cia nel Governo, concede due mesi di eser-
cizio provvisorio e passa all ' ordine del 
giorno ». 

R E S T I V O . L a r e l a z i o n e con cui l a G i u n t a 
del bilancio accompagna il p roge t to di legge 
sull 'esercizio provvisorio non si indugia 
mol to a lumeggiarne i mot iv i . I qual i sem-
bra che debbano anda re mol to al di là di 
quelli comuni e na tu ra l i , de t e rmina t i dal la 
necessità dei t empi . P e r c h è se noi esami-
n i a m o t u t t o quan to è a v v e n u t o dal pr in-
cipio della guerra europea , r i leviamo che il 
Pa r l amen to ha vo ta to , di per iodo in periodo, 
l 'esercizio provvisorio non perchè esso non 
avesse t e m p o di discutere i bi lanci , ma 
perchè è sembra to oppo r tuno concen t r a r e 
in poche mani t u t t i i poter i dello S t a t o . 

Ma se ciò non è da condannars i assoluta-
mente , ciascuno ha il d i r i t to di pensare che 
la ve r i t à sta nella misura . Se è vero che 
il P a r l a m e n t o -non debba discutere , come 
nei t empi normali , ogni funz ione e ogni 
a t t i v i t à dello S ta to , d ' a l t r a p a r t e c iascuno 
ha il d i r i t to di pensare che l 'Assemblea dei 
r a p p r e s e n t a n t i della nazione, di quelli cioè 
che hanno la responsabi l i tà di f r o n t e al 
paese, debba mol to di f r equen te , per q u a n t o 
anche b revemente , venire a c o n t a t t o col 
Governo, anche perchè il Governo, possa 
•seguire il r i tmo del polso e del cuore del 
¡popolo i ta l iano. (Approvaz ion i ) . 

La Camera sente il disagio dì quei 
r a r e convocazioni nelle qual i si ha cura 
r i d u r r e al minimo la sua opera f a t t i v a , ne 
qua l i sembra anzi che questa opera deb 
r idurs i a suonare, per mezzo di discorsi, 
squil la al paese. {Approvazioni). 

Ciò significa a t rof izzare il P a r l a m e n 
perchè esso viene meno alla funz ione ] 
cu i è na to ; e ciò è anche inut i le ed anc 
offensivo per u n ' a l t r a ragione: perchè, gra 
a Dio, il paese di questi appelli retoi 
n o n ne ha bisogno, perchè il paese, dina: 
al mondo intero, ha da to la più gra i 
p r o v a di resistenza e di disciplina. (App 
vazioni). 

Ora , è nei moment i di crisi che gli ii 
t u t i debbono misurare la loro in t ima for 
la loro ragion d'essere e l 'efficacia che hai 
ne l l ' o rd inamento della v i ta co l le t t iva , 
in I t a l i a questo fenomeno fa pensare c 
m e n t r e dal pun to di vis ta formalist ico il 
girne r appresen ta t ivo era a r r iva to alle 
t ime sue esplicazioni, questo progresso 
litico non sia s t a to che appa ren te , ondefc 
dopo la guerra , è qui il maggiore e più urge 
prob lema di t u t t i i pa r t i t i della democra 

I l Pa r l amen to è un potere sovrano, 
la sua sovrani tà d u r a n t e la guer ra si è 
solta in un a t t o semestrale di abdicazic 
(Approvazioni). E r ido t to a ciò, la stai 
si affat ica con t inuamen te a indicare, co 
gliare, cr i t icare gli a t t egg iament i che il I 
l amen to deve prendere , ed avviene spe 
leggendo i giornali , di sent i re e commen 
che l ' a t t egg i amen to della Camera avre 
d o v u t o essere più nobile, av rebbe do^ 
essere più energico o più caloroso; e s 
quasi l ' impressione che invece di f a r la 
t ica di un 'assemblea legislativa si facci 
cri t ica t e a t r a l e di un coro. (Approvazic 

È forse per questo e per la r i t rosia 
cui il Governo la chiama a co l laborare a 
pera suprema per r ingagliardire le ent 
del paese, che questa Camera, sfiducia 
disillusa, si a b b a n d o n a , non avendo a 
m e n t i obie t t iv i da discutere, a legge 
g iornal i che vengono dal di fuor i , e a ra 
gliere la idea da a l t r i paesi impor t a t a , 
cu i b isognerebbe a b b a n d o n a r e il Minii 
naz ionale e, sol tanto perchè i tedeschi h: 
invaso la Rumen ia , bisognerebbe crear 
Gab ine t to peau de chagrin, che si ragg 
e si a l larghi a seconda delle vicende m i 
della guerra . (Bene !) 

Ora io credo che a nessuno possa v 
in mente di sostenere che i ministr i s 
po r t a fog l i siano superflui, perchè nella 
pol i t ica i ta l iana quest i ministr i r app r 


